
PAG. 16 l'Unità DAL MONDO &;? -4 
Venerdì. 31 offobre 1980 

— - ^ — . — , . . . . _ _ , . . __ M . _ . | _ - - — -, r -«•• - r - — - i i in - i « i i l i . . . _ - - . - -

L'improvviso vertice nel pomeriggio di ieri a Mosca ?>'; 

La crisi polacca al Cremlino 
Kania da Breznev per cinque ore 
Un lungo comunicato della « TASS » - L'URSS esprime « speranza » che la Polonia sappia risol­
vere i suoi «acuti problemi» - Definiti « indistruttibili » i rapporti esistenti tra ì due paesi 

Dossier nascostosaiisenatori per Tsmesi 

E oggi Pinkowski 
incontra 

«Solidarnosc» 
Trattativa sulle modifiche statutarie 
Scoppio air« Aeroflot », lievi danni 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Un grande riserbo circonda a Varsavia 
l'improvvisa « amichevole visita di lavoro » che il primo 
segretario del POUP Stanislav Kania ed il presidente del 
consiglio dei ministri Jozef Pinkowski hanno compiuto 
ieri a Mosca. I quotidiani del mattino si sono limitati a -, 
"iibb!ic2rs il breve disp?c în di annuncio - della , PAP.. 
fagenzia ufficiale: cinque righe in tutto. Appare fuori 
dubbio tuttavia che il.viaggio dei due leaders polacchi 
è anche il frutto della nuova grave crisi che è esplosa 
nel Paese a due mesi esatti dalla felice conclusione degli 
scioperi di agosto. Anche se la crisi questa volta non è 
accompagnata da astensioni dal lavoro, la tensione è 
ugualmente grande. rv-i- : • 

A Varsavia Kania e Pinkowski sono rientrati ieri sera; 
questa mattina il primo ministro riceverà una delegazione 
di sindacalisti di e Solidarnosc* diretta da Lech Walesa. 
incaricata di discutere un dossier piuttosto lungo di que­
stioni per le quali « Solidarnosc » ritiene la posizione de) 
governo del tutto insoddisfacente. - ' '"•-•'- ; 

Quale la causa della nuova crisi e della tensione che 
ne è scaturita? Formalmente all'origine si trova la nota 
decisione del tribunale di Varsavia di una settimana fa 
di accettare la registrazione del nuovo sindacato, modi­
ficandone però d'autorità due punti dello statuto. La 
prima modifica riguardava l'articolo 1 il quale affermava 
che il sindacato avrebbe operato in accordo con la Costi­
tuzione e con i princìpi fissati dalla prima parte degli 
accordi di Danzica. D. tribunale, riprendendo alla let­
tera il testo di tali accordi, ha aggiunto allo statuto che 
il sindacato non intende svolgere il ruolo di un partito 
politico; che esso accetta i principi della proprietà sociale 
dei mezzi di produzione che rappresenta la base del 
sistema socialista della Polonia; che riconosce che il 
POUP esercita il ruolo dirigente nello Statò, e che infine 
non mette in discussione l'attuale sistema di alleanze 

Il diritto di sciopero 
H secondo punto modificato dello statuto era queBo 

riguardante il diritto di sciopero. Il testo presentato dal 
sindacato prevedeva la possibilità di ricorrere allo scio­
pero dopo aver esaurito tutte le possibilità, di composi­
zione di un conflitto, e stabiliva dettagliate regole per la 
proclamazione dell'astensione dal lavoro. Il tribunale ha 
stralciato questa regolamentazione sostituendola con la 
formula generale che l'organizzazione ài uno sciopero 
non può essere in contrasto con le norme di legge che lo 
riguardano. La legge però ancora non esiste e la discus­
sione su di essa è ancora in corso. , ;-• j.v :-.•. -̂. 

Già gli aspetti giuridici di questa sentenza hanno 
suscitato non pochi dubbi, ma il dibattito è andato ben 
oltre, cercando di valutarne il significato politico. Coloro 
che. pur non nascondendo le loro perplessità, hanno rite­
nuto sostanzialmente accettabile la decisione del tribu­
nale. so-tengono che l'importante è che essa abbia final­
mente dato un volto giuridico a « Solidarnosc ». toglien­
dola dal limbo della esistenza di fatto e non di diritto. 
Gli stess- valutano che in fondo l'aggiunta all'articolo 1 
dello statuto non fa che ripetere quanto già concordato 
a Danzica. Per quanto riguarda invece fl diritto di scio­
pero, essi affermano che la battaglia può essere cónti* 
nuata nell'apposita commissione incaricata di elaborare 
la nuova legge sui sindacati, nella quale anche « Soli-
darnosc* è rappresentata. 

Si tratta di argomentazioni però che. come abbiamo 
visto, non hanno convinto « Solidarnosc », anche se nel 
suo gruppo dirigente sono sorte divergenze sulla risposta 
da dare. Ad esse si contrappongono due osservazioni di 
principio e cioè: a) la decisione del tribunale di impone 
d'autorità le modifiche rappresenta un atto grave perché 
appare come una ricaduta nei vecchi metodi ammini­
strativi del passato e come un abbandono dello spìrito degli 
accordi di Danzica. lo spirito cioè del dialogo e della 
comprensione tra i poteri dello Stato e i nuovi organismi 
dei lavoratori: b) con la conclusione della vertenza di 
agosto si erano creati alcuni presupposti per un lento e 
difficile superamento della frattura tra la società e la sua 
direzione politica. Si trattava di un fQo che ora minaccia 
di essere spezzato proprio quando, alla vigilia di un diffi­
cilissimo inverno, è più che mai necessaria la collabora* 
zione di tutte le forze per portare il paese fuori della sua 
drammatica situazione economica, il che comporterà non 
pochi sacrifici per i cittadini. 

Ristabilire la fiducia 
U problema generale che si affronterà oggi nei col­

loqui tra Pinkowski e « SoUdarnosc » può quindi essere 
definito un problema di fiducia. Per questo si ritiene 
che i rappresentanti dei nuovi sindacati porranno alcune 
richieste che interessano la loro attività immediata « 
cioè: 1) garanzia a « Solidarnosc » di poter svolgere sena 
intralci, a tutti i livelli, il proprio lavoro in attesa di 
una revisione, in sede di appello, della sentenza; 2) ac­
cesso ai mass-media nazionali e locali con tempi e spasi 
concordati e garantiti; 3) possibilità di pubblicare un 
proprio quotidiano e sdoganamento degli impianti tipo­
grafici giunti in dono dall'estero; 4) disponibilità di locali 

A questi punti specifici si aggiungeranno queffi JfeOe 
garanzie di un migliore rifornimento di generi aliineigirl 
nei negozi, di un controllo dell'applicazione degli accordi 
di agosto e di una correzione dei miglioramenti salariali 
operati dal governo, per avvantaggiare le categorie più 
deboli. 

Previsioni sull'esito dell'incontro non "-se ne fsr.no. 
anche per l'incognita rappresentata dalla conclusione 
della visita di Kania e Pinkowski a Mosca. D'altra parte 
la situazione all'interno del nuovo sindacato non è chiara. 
sebbene per il momento la data di un eventuale sciopero 
nazionale di 21 ore sia stata spostata al 12 di novembre. 
allo scopo evidente di guadagnare tempo prima di giun­
gere ad una pericolosa prova di forza. 

La cronaca della giornata di ieri a Varsavia ha regi­
strato una esplosione dj modesta portata, le cui cause 
sono rimaste oscure, nei locali della compagnia aerea 
sovietica « Aeroflot >. Il sinistro ha provocato danni di 
non grande entità. 

Sul terreno sindacale, si segnala-fl rifiuto del tribu­
nale di Varsavia di registrare il «libero sindacato dei 
contadini», formato da coltivatori privati che ne ave­
vano Tatto richiesta. II tribunale ha motivato fl suo no 
con il carattere «non dipendente» del lavoro dei con­
tadini. i quali perciò potrebbero al più formare una 
associazione di categoria. g* *k-? 

Romolo Caccavilof 

hi OSCA — Le due delegazioni a tu per tu: al centro Breznev tra Gromiko e Tikonov, sulla 
.destra Kania affiancato da Pinkowski 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Visita-lampo nel­
la capitale sovietica di Sta-
nislaw Kania, segretario ge­
nerale del POUP, e di Jozef 
Pinkowski, presidente del con­
siglio ' dei ministri polacco. 
Arrivati poco dopo le 13 di 
ieri, sono riportiti poco prima 
delle 18 dopo aver avuto un 
incontro con i massimi diri­
genti sovietici. All'aeroporto 
di Vnukovo, sotto la pioggia, 
etano ad attenderli Leonia 
Breznev, Nikolai Tikhonov, 
Andrei Gromiko e U segreta­
rio del CC del PCUS Konstan-
tin. Rusakov. Volti sorridenti 
ed accoglienza calorosa. 1 col­
loqui sono cominciati imme­
diatamente • dopo l'arrivo al 
Cremlino, proseguendo anche 
nel corso di una cena di la­
voro che ha preceduto di po­
co la partenza dei due ospiti. 

La visita era stata prean-
nunciata ufficialmente solo la 
sera precedente, anche se di­
verse voci in proposito erano 
circolate, a Mosca, la scorsa 
settimana. La rapidità con cui 
i colloqui si sono svolti e con­
clùsi lascia pensare che sia­
no state esaminate questioni 
di particolare urgenza. L'im­
pressione è del resto confer­
mata da un lungo dispaccio 
dell'agenzia sovietica che pas­
sa in rassegna i temi affron­
tati dalle due delegazioni. In 
primo piano, ovviamente, la 
questione dello sviluppo dei 
rapporti sovietico-poUtcchi. La 
TASS sottolinea, partendo da 
lontano, l'esistenza dei lega­
mi tra i due paesi: U trattato 
di amicizia, di cooperazione 
e di mutua assistenza, firma­
to oltre 35 anni fa, il Parto dì 
Varsavia, tt Comecon e riba­
disce che « i dirigenti sovie­
tici e polacchi hanno espresso 
la loro determinazione nel sal­
vaguardare e rafforzare i le­
gami fraterni e indistruttibili 
che uniscono i due popoli». 

Ma sii parlato amene detta 
attuazione interna polacca. 
Stanislao Kania, dice l'agen­
zia sovietico, ha svolto una 

: informazione al riguardo par­
lando * dell'attuazione delle 
risoluzioni del sesto plenum 
del CC del POUP e degli sfor­
zi dei comunisti polacchi nel­
la prospettiva della stabilizza­
zione della situazione de) pae­
se». Di fatto unm ammissio­
ne esplicita che gli sviluppi 
deZTcagosto di Danzica» stan­
no procedendo in una situa­
zione di instabilità. Quella 
stessa instabilità che gli or­
gani di informazione detta 
RDT hanno usato come moti­
vo determinante per ridarre 
drasticamente te possibilità di 
Ubero transito dette persone. 
nei due sensi, attraverso la 
frontiera che divide i due 

. paesi Del resto, che ali-gcpe-
nfmenti polacchi siano esami-
nati con swtta attenzione e 
preoccupazione da diverse ca­
pitoli dell'Est europeo è testi­
moniato dotte dichiarazioni, 
per ìo pie critiche, che nei 
giorni scorsi sono state fatte 
da Bonecker, Buak e Ceause-
scm.tr da notare, fra tattro. 
che nel dispaccio detta «Tass» 
non i contenuto alcun apprez­
zamento positivo per quello 
che Kania aveva definito, par­
lando al plenum, « un proces­
so di cambiamento che è. nel­
la sostanza, irreversibue ». 

Ieri Breznev si è limitato a 
«esprimere la speranza dei 
comunisti sovietici e dei la­
voratori dell'URSS che i co­
munisti e i lavoratori della 
Polonia sorella sapranno risol­
vere i problemi acuti dello 
sviluppo politico ed economi­
co che si pongono». «I par­
tecipanti all'incontro — pro­
segue la «TASS» — hanno 
vigorosamente condannato i 
tentativi di certi circoli impe­
rialisti di mettere in atto atti­
vità sovversive contro la Po­
lonia socialista e inserirsi nei 
suoi affari ». Con ogni eviden-
sa sempre in connessione con 
gH - svMupoì deUm smuuzìoue 
interna detta Polonia, Q commy 
nictrto detta «TASS» riera 
eh* « una < arlrmnora tutta 

particolare » è. stata dedicata 
« ai punti di vista espressi dal­
la parte polacca circa i pro­
blemi riguardanti la massima 
utilizzazione delle possibilità 
dell'industria polacca », specie 
nei settori dell'industria del­
le costruzioni meccaniche, del­
l'industria leggera e alimen­
tare e in altri rami dell'indu­
stria di trasformazione. Poi­
ché, tra l'altro, Breznev ha 
informato Kania dei. risultati 
del recente plenum del CC del 
PCUS — dai quali è emersa 
un'intenzione dei dirigenti so­
vietici di accelerare i pro­
grammi destinati al soddisfa­
cimento della richiesta • ali­
mentare e di beni di consumo 
— non è escluso che sia stata 
esaminata la possibilità di una 
consistente ferie di commesse 
sovietiche all'industria polac­
ca; ciò con ti duplice scopo 
di dare una boccata d'ossige­
no all'economia polacca e, 
nétto stesso tempo, di consen­
tire un più rapido soddisfaci­
mento delle esigenze dei con­
sumatori sovietici^ Era stato 
infatti lo stesso Breznev a sot­
tolineare, tt il ottóbre scorso, 
tt persistere di serie deficienze 
nella struttura economica del­
l'URSS proprio in alcuni dei 
settori che sono stati richia­
mati nel collòquio di ieri con 
i dirigenti polacchi. Ma sonò 
soltanto ipotesi. La «TASS» 

si limita a informare che c i 
negoziatori si sono accordati 
circa la messa a punto di pro­
grammi economici per l'im­
mediato e per il futuro sul 
problema più. importante». 

La riunione deve avere avu­
to carattere fòrtemente opera­
tivo. Risulta infatti che, nelle 
poche ore passate insieme, di­
rigenti sovietici e . polacchi 
hanno preso in esame anche i 
risultati della riunione del Pat­
to di Varsavia tenutasi nei 
giorni scorsi nella capitale po­
lacca. • 

Come si è già detto, dopo 
,una rapida- cena di lavoro, 
Kania e Pinkowski sono ri­
partiti alla vòlta di Varsavia; 
oggi U primo ministro ha in 
programma un incontro con 
U leader del sindacato indi­
pendente Walesa per dirimere 
la spinosa questione del ri­
conoscimento giuridico di *So-
lidamosc ». « Una.-.- questione, 
non solo giuridica, che ha una 
importanza sostanziale e di 
principio densa di implicazioni 
che certo non. sfuggono a Mo­
sca, né a Varsavia o a Dan­
zica.TI viaggio a Mosca pud 
forse essere servito per ̂ met­
tere a punto una maglia di. 
quella téla di complessi equi­
libri da cui dipende la diffi­
cile vicenda polacca. 

Giulietto Chiesa 

RDT: le restrizioni 
ai viaggi perché 

a Polonia è mutata 
BERLINO — Le nuove mi­
sure restrittive del - traffico 
turistico tzm Polonia è RDT 
In vigore.da. ieri, sono sUte 
chiaramente motivato dalle 
autorità della RDT come 
conseguenza dell'attuale at­
tuazione polacca. In un coro-
mento pubblicato dal • Neues 
Deutschland» si afferma che 
sono « cambiate le Òasi su cui 
fino ad ora si èra sviluppato 
fi traffico turistico privato. 
per cui si rende necessario 
condurlo in forma diversa*. 
n giornale osserva che «te 
nuove disposizioni natural­
mente apportano restrizioni 
per i cittadini dei due paesi, 
ma sono necessarie e corri­
spondono agli interessi détta 
RDT m detta Polonia popo­
lare*. 

Le nuove misure tuttavia, 
avrebbero carattere tempora­
nea collegato al progresso 
che sarà registrate «salta 
via detta stabilizzazione detta 
situazione netta Polonia po­
polare e del consolidamento 
del potere socialiste*: H com­
mento assiema che ci comu­
nisti e_t veri patrioti potao-
cht possono contare, per te 

del loro attuali com­

plessi problemi e per a raf­
forzamento del socialismo sul 
sostegno illimitato detta 
RDT:. • • - ; 

Sino a ora, dal L gennaio 
1872, era staio in vigore un 
accordo detto del «traffico 
turistico sema visto e passa­
porto». saDa base del quale 
i cittadini polacchi e della 
RDT potevano recarsi libera­
mente da un paese all'altro 
esibendo alla frontiera sol­
tanto la carte di riconosci-
menta 

De, ieri invece l polacchi 
che vogliono recarsi nella 
RDT. secondo la nuova rego-
lamentaaJone. devono trovar­
si In possesso di un invito 
ricevuto dai cittadini della 
RDT e vistato dal ministero 
deirtnterno. Anche 1 citta­
dini della RDT possono re­
carsi In Polonia, come turisti 
privati, solo con. invito di 
ospiti polacchi approvato da 
qoeBe autorità. __^_M 

Ieri si sono svolti 1 primi 
colloqui tra I capi di gover­
no della RDT. WUli Stonh. 
e deBà Bulgaria Stanno To­
dorov?. 81 ritiene, che fra gli 
argomenti deTTmoentro ci sia 
statala 

(Dalla prima pagina) 
dovesse portarli a conoscen­
za dei senatori della Com­
missione. 

Fanfani — con un.comuni­
cato della Presidenza — • gli 
ha risposto nella stessa sera­
ta di ieri invitandolo « a non 
esitare a portare a conoscen­
za. dei membri della Commis­
sione il contenuto delle rela­
zioni, fermi restando, per cia­
scun componente della Com­
missione, i vincoli di ' legge 
concernenti un eventuale se­
greto istruttorio». Non man­
ca una nota di aspro rim­
provero nelle parole del pre­
sidente del Senato: «Questo 
stesso invito — precisa in­
fatti il comunicato — il pre­
sidente Fanfani avrebbe tem­
pestivamente rivolto al sena­
tore Segnana. ove prima di 
ieri sera, fosse stato messo 
a conoscenza » della ricezio­
ne delle relazioni e dei dub­
bi che Segnana nutriva. . 

Perché Segnana ha nascosto 
questi documenti di cui nes­
suno conoscerebbe ancora i 
contenuti (e questo ovviamen­
te autorizza l'immaginazione 
a correre)? Due le ipotesi: 
un atto di leggerezza oppure 
una volontà deliberata di oc­
cultare gli elementi (gravis­
simi?) di cui era venuto a 
conoscenza. La giustificazio­
ne ufficiale sarebbe quella di 
aver creduto che si trattasse 
di materiale coperto dal se­
greto istruttorio. H ministro 
delle Finanze Reviglio ha, in­
fatti, trasmesso gli atti anche 
al giudice istruttore della 
Procura di Treviso, Napo­
litano, e alla Procura della 
Corte dei Conti. Ma proprio 
ieri sera Reviglio ha confer­
mato quel che già si sapeva: 
sui plichi non c'era alcun se­
greto istruttorio- Nella lette­
ra di accompagnamento vi 

era scritto soltanto che copia 
dei documenti era stata in­
viata anche alla magistra­
tura. 

Sarebbe apparso strano, pe­
raltro, che Ù ministro Revi-
glip trasmettesse ad un par-, 
lamentare — anche se presi­
dente di una Commissione — 
documenti sui quali vige il 
segreto istruttorio. D'altron­
de, se Segnana — come si 
dice — presumeva che inve­
ce questo segreto ci fosse, 
avrebbe dovuto compiere sol­

tanto un atto: non aprire i 
plichi e rinviarli ai mittente. 
Ma a Reviglio non è tornato 
nulla indietro. . . » 

Ovviamente, il doroteo Se­
gnana è attivamente ricerca­
to perché rientri immediata­
mente a Roma per chiarire 
l'intera faccenda. E' proba­
bile che al suo ritorno — 
forse lunedì — venga convo­
cata d'urgenza la Commissio­
ne Finanze del Senato (co­
munque, - prima di mercoledì 
quando, cioè. Reviglio rispon­
derà in aula alla interpel­
lanza del PCI). ; 
• A portare alla luce il gra­
vissimo episodio — dicevamo 
— sono stati i comunisti I 
senatori Bonazzi e Granzotto 
ormai da molti mesi seguo­
no —• utilizzando gli strumen­
ti parlamentari — la vicenda 
del petrolio. All'inizio dell'an­
no, infatti, chiedono che Re­
viglio • vada in Commissione 
ad informare • il Parlamento 
sulle dimensioni dello scanda­
lo. Il 25 febbraio il ministro 
fa sapere con una lettera di 
non avere intenzione di acco­
gliere l'invito perché non sa 
nulla di più di quel che è 
già di dominio pubblico e il 
resto è coperto dal segreto 
istruttorio. Ma Reviglio dice 
anche di aver ordinato delle 
ispezioni alla Guardia di Fi­

nanza. Il 5 marzo i comuni­
sti — attraverso la presiden­
za della Commissione — chie­
dono questi rapporti. Alla fi­
ne di marzo arrivano i docu­
menti, ma i senatori non lo 
sanno. ' ; - "-7 

Bonazzi e Granzotto conti­
nuano a presentare interroga­
zioni. ma il sottosegretario 
Colucci risponde soltanto il 
1. luglio e rivela la avvenuta 
consegna dei rapporti a mar­
zo. Colucci è rassicurante: 
dice anche che la frode ' fi­
scale non è di duemila mi­
liardi ma di appena 40. E' la' 
stessa cifra — il fatto va se­
gnalato — che ritroviamo in 
una denuncia anonima del 5 
genna|o 1980 inviata alla ma­
gistratura e tesa a stroncare 
l'attività inquirente dei giu­
dici di Treviso e l'opera svol­
ta dal colonnello Vitali. I co­
munisti tornano alla carica 
con un'interpellanza e con una 
richiesta formale a Segnana: 
vengano consegnati ai sena­
tori i rapporti della Guardia 
di Finanza. A questo punto 1' 
inquietante vicenda esplode. 

Le reazioni e i commenti da 
parte di esponenti politici si 
sono accavallati anche nella 
giornata di ieri. Innanzitutto 
il ministro Bisaglia, indicato 
come « padrino » dello scan­
dalo. Bisaglia ha rilasciato 
un'intervista al « Corriere del­
la Sera* per respingere tut­
te le accuse e ricordare che 
sul capo di Pisano, senato­
re missino, pendono ben nove 
richieste di autorizzazione a 
procedere da parte della ma­
gistratura. '.', •-. •••--

Il ministro dell'Industria fa 
riferimento ai suoi rapporti 
con j personaggi veneti tirati 
in ballo- in queste settimane. 
In particolare di Freato dice 
che «è un collega di partito 
con il quale ho avuto posi­

zioni politiche talvolta diffe­
renziate. talvolta convergen­
ti ». Ma « non ho mai avuto 
con lui rapporti e interessi 
che noî  fossero strettamente 
politici ». Anche in questa oc­
casione Bisaglia getta sul 
terreno l una frase ambigua 

>(lo aveva già fatto al Sena­
to) : « Ritengo che io possa 
suscitare in qualcuno motivi 

\di preoccupazione per disegni 
politici leciti o per loro, aspi-

. razioni ancora più. legittime. 
Non posso aqgiungere altro ». 

f Un'intervista aH'« Ora » di 
Palermo è stata rilasciata dal 
compagno Gian Carlo Pajetta 
il quale chiede che le inda­
gini' « non incontrino ostacoli 
politici » e che « non ci sia 
da temere che possa essere 
invocato il segreto di Stato*. 

Direzione PCI 
(Dalla prima pagina) 

Imncnlare, Alessandro Natta 
ha negato che l'iniziativa di 
Craxi sia ispirata da esclusiva 
volontà di occupazione del 
potere, a Credo — ha detto — 
che ci sia un disegno politi­
co. . Che poi il tentativo di 
affermare una ' crescita, una 
aggregazione di forze intorno 
al PSI abbia comportato o 
comporti pure quelli che so­
no stati definiti atti di forza 
e azioni dì ricerca di leve di 
potere, anche questo mi sem­
bra evidente. Io' credo insom-
. . . « U . * U - ^ * * * * * * W l _ . * . # » * w * w w 0 * * h -

re tutte le possibilità -e tutte 
le occasioni offerte da una 
situazione politica caratteriz­
zata dalla F. persistenza della 
preclusione della DC nei con­
fronti dei comunisti. Ma qué­
sta doppia sfida — alla DC e 
al PCI —, questa affermazio­
ne : della centralità socialista 
non è solo un fatto di como­
do*. . ' • : : • ••:;,' 

Strage di Bologna: altri ordini di cattura 
(Dalla prima pagina) 

ben diversa. Ma l'attenzione 
dei giudici, per quanto • ri­
guarda la bomba, si è con­
centrata. negli ultimi giorni, 
soprattutto sulla confezione. 
Per quale motivo? Qui entra 
in scena Francesco Furlotti. 
buttafuori di un «night» nei 
pressi di Roma, già sospetta­
to di aver preso parte allo 
stesso agguato mortale con­
tro Amato. •••'-'-• ••» 
. In luglio, o meglio nella 
seconda parte di luglio, al 
Furlotti capitò di andare a 
Roma un giorno •• soltanto: ; 
interrogato, egli ha specifica­
to ogni suo movimento nella 
capitale, ha raccontato ; con 
dovizia di particolari I suoi 
spostamenti. Ma quando gli 
inquirenti si sono recati a 
Roma per controllare il mi­
nuzioso racconto di Furlotti, 
hanno scoperto che era tutto 
vero quanto aveva racconta­
to, solo che aveva saltato un 
particolare: aveva acquistato 

anche cinque latte di birra di 
quattro litri ciascuna. -

A Francesco Furlotti. allo­
ra. ' è stato contestato • que­
st'acquisto. perchè — stando 
ai primi risultati della perizia 
— le cinque latte avrebbero 
potuto diventare tranquilla­
mente i contenitori per l'e­
splolivo: corrisponderebbe, di 
giustezza, anche il peso del 
micidiale ordigno. Venti chili. 
Inoltre, c'è un particolare di 
non secondaria importanza: 
la bomba era stata sistemata 
nella sala d'attesa di seconda 
classe, vicino al bar della 
stazione e nessuno, dunque, 
si sarebbe meravigliato di 
trovare, tra i detriti dopo 
l'esplosione, frammenti di 
lattine per birra. 

Alla contestazione Furlotti 
ha risposto in modo non e-
sauriente. Ha detto soltanto 
che doveva fare un regalo a 
un amico. Ma perchè non ne 
aveva parlato prima, quando 
raccontò .. minuziosamente, 

tanto minuziosamente, la sua 
giornata romana? Anche 
questa risposta pare sia stata 
evasiva. E* chiaro: i giudici 
non hanno in mano la cosid­
detta « prova provata ». ma 
ritengono che la loro ipotesi 
giudiziaria sia . sufficiente­
mente motivata. Affermano 
che le lattine di birra da 
quattro litri (la latta è sotti­
le, ma è rinforzata in alcuni 
punti) potrebbero essere dei 
contenitori ideali, dal punto 
di vista tecnico, per un or­
digno esplosivo. 

Alibrandi — H figlio del 
giudice, da molto tempo nel­
l'occhio di numerose inchie­
ste sull'eversione néra, è sta­
to, dunque, formalmente in­
criminato. L'accusa: associa­
zione sovversiva e banda ar­
mata. L'ordine di cattura è 
partito ; molti giorni fa, ma 
soltanto ora se ne ha notizia. 
Comunque, non ha raggiunto 
Alessandro Alibrandi, noto 
tra i neofascisti romani con il 
soprannome di « Ali Babà » (e 

«Ali Babà e I 40 ladroni» 
pare fosse la banda che face­
va capo a lui). Non ha rag­
giunto Alibrandi. perchè ' il 
diciannovenne figlio del ma­
gistrato è all'estero, quasi 
certamente in Libano. 

E che sia in Libano non 
deve stupire. Nei pressi dì 
Beirut, infatti, ci sono alcuni 
campi paramilitari dove ven­
gono preparati alla guerriglia 
i neofascisti di ogni paese. E 
proprio in ' uno di questi 
campi — come ha reso noto 
un rappresentante di Al Fa­
tali a un giornale svizzero — 
parecchio tempo prima della 
strage di Bologna, si parlava 
di un attentato da realizzare. 
nel capoluogo emiliano. Una 
rivelazione che non è mai 
stata possibile . accertare 
presso la fonte, perchè le au­
torità itahane (che sarebbe­
ro state preventivamente av­
visate da « Al Fatah ») hanno 
affermato che il « contatto è 
impossibile » per i giudici bo­
lognesi. 

Bloccata la giunta di sinistra nelle Marche 

In Cecoslovacchia 
si evoca a 1968 

FRAGA — Allarmanti 
stoni cecoslovacche alla si­
tuatone in Polonia. Ieri, ti 
Rude Pravo, organo de) PC 
cecoslovacco ba dedicato un 
editoriale dai tool dori e agi­
tatori al paese vicino: mLa 
CeaMlovmcckiu sortaBsta re-
sptneu te sei aurine menoere 
mmTtmmmtUsme e dette for-

condanna e si schmru deci-
semente àmOm parte dei co-
sumifMpotoMlUe «W fra­
terno popolo polacco». L'edi­
toriale prosegue taprimendo 
la coOTiiwtone che «la Pppo-
issfone Boiacca supereru le 
difficoltà di questo periodo e 
malaria rmttmceo dei ne­
mici interni ed esterni del 
socialismo*. Per concludere, 
le «/orse capitalistiche* ven­
gono accusate di attentare 
ô ioUdianaaaeiTte all'attuale 
equilibrai hsteraastonsl*, di 
voler etoare una frattura fra 
1 paesi socialisti e In via di 
sviluppo, • di colpire con la 

•sovversione ideologica» 1 
paesi socialisti 

Non meno preoccupante il 
commento dedicato alla si­
tuazione sindacale in Polonia 
dal Comitato centrale dei sin­
dacati cecoslovacchi. Nel di­
scorso conclusivo, il presiden­
te dei sindacati, Hoffmann, 
che è anche membro dell'uf­
ficio politico del Partito co­
munista, ba detto che «I re-
centi avvenimenti in Polonia 
presentano unm serie di aspet­
ti identici m emetti dmyH an­
ni détta crisi»: et si riferi­
sce evidentemente al V e ufi 
periodo immediatamente pie-
cedente quando, secondo fforT-
fmann, «si stavano affer­
mando in Cecoslovacchia le 
forze antisocialiste*. 

« Siamo tuttavia convinti 
— ha aggiunto — che f com> 

et ali 

sta*. 

è mei suo 
e 

(Dalla prima pagina) 

ta proprio dal PSDI. erano 
state invitate tutte le forze 
politiche democratiche. Al 
momento di passare dalle pa­
role ai fatti, la DC si tirò 
indietro, in nome dei suoi 
« veti » anticomunisti, seguita 
di fatto, anche se con moti­
vazioni diverse, dal PRI. Gli 
stessi repubblicani, però, e 
anche i liberali. - hanno sem­
pre affermato di attendere 
la presentazione del program­
ma prima di dare un giudizio 
definitivo. -• 

Un processo estremamente 
positivo, quindi, che ha so­
stanzialmente retto anche al­
la caduta del governo Cossi-

( Dal la prima pagina) 
presidente detta «Venezuela 
petroìeum» e fl compleanno 
del principe Smanuk che par­
te pmf,Pwonouang. Atte im­
magini- del cerimoniale dei 
banchetti, la TV fa seguire 
servizi sulle pm recenti rea­
lizzazioni industriali, sui pro­
blemi dell'inquinamento nelle 
acciaierie di Shanghai, sulla 
progettazione àt case conta­
dine netto Hunan. Ma. gli ar­
ticoli che a Quotidiano del 
Popolo pubblica sai proble­
ma del ricambio generaziona­
le dei quadri, sulla «moralità 
pubblica inetta direzione del 
Partito e detto Stato .(il < ca­
so» da cui si parte, per in­
tenderci, è ométto dì aa mi­
nistro che sembr* mangias­
se pkì «pranzi «fi lavoro» 
dei necessario), sui conto eco­
nomico nette imprese, già in­
dicano meglio la dimensione 
reale dei problemi che sono 
in discussione,' 

Quando poi su un giornale 
di Shanghai si legge che alle 
giovani diplomate senza lavo­
ro — stime ufficiali hanno 
parlato tempo fa per la prima 
volta di venti wflionì di gio­
vani in «attesa di occupa­
zione», cifra certo molto pik 
blanda dette nostre se si con­
ta in cinese, cioè nell'ordine di 
grandezza del miliardo, ma 
pur sempre impressionante — 
viene proposto di dedicarsi 
atta lavanderia, forse si tocca 
ancora pia nel concreto V 
enormità dette questioni con 
cui la Cina di oggi deve mi-

ga ed alle «pause di rifles­
sione» che ne sono seguite. 
Sia il PSI che fl PSDI hanno 
infatti riconfermato nei gior­
ni scorsi, sia pure con moti­
vazioni diverse e con diverso 
travaglio interno, la disponi­
bilità a marciare su questa 
strada. Ieri, invece, la con­
ferma della brusca sterzata. 

Tutto ciò spiega ramare 
dichiarazione del vice segre­
tario socialdemocratico. Snif­
fa. che ieri ha espresso « me­
raviglia nei confronti 'della 
Direzione nazionale, che non 
ci ha adeguatamente infor­
mato su questi accordi... Si 
sarebbe perduto molto meno 
temDo e ci sarebbe stato un 
comportamento motto più lea­

le, credo, anche nei confronti 
degli altri partiti ». ^ 

In questo > contesto ' grevi 
problemi di coerenza politica 
sorgono anche ' per Ù PSI, 
che ieri sera-ha riunito il 
suo esecutivo regionale. I so­
cialisti marchigiani hanno in­
fatti sempre difeso il proprio 
impegno per una giunta e a 
sinistra ». - respingendo le 
pressioni che a più riprese 
sono state esercitate da Ro­
ma. Ancora ieri il segretario 
del PSI, Simonazzi. -reduce 
anch'egli da un incontro con 
la propria direzione naziona­
le, affermava di avere avuto 
assicurazioni « che toccava al 
nostro Comitato regionale as­
sumere in piena - autonomia 

le decisioni ' che . ritenevamo 
più adeguate alla realtà del­
le Marche ». > ; : 

« Per la Segreteria del PCI. 
però, la partita in difesa del-
rautonomia' regionale non è 
conclusa. Con queste imposi­
zioni verticistiché • «si ' intende 
accettare la pregiudiziale del­
le forze più chiùse della DC, 
agire non solo e non tanto 
contro il PCI quanto contro 
gli interessi deBé Marche.-
Spetta comunque al PSI sce­
gliere se aderire a quel qua­
dripartito ' di > centro-sinistra 
che ha dichiarato più volte 
di non volere o confermare 
l'esigenza di attuare raccor­
do del 26 settembre». -: 

Pechino il giorno dopo l'esplosione 

• 'QsefffcNH pesanti, scélte an­
cora da compiere, dialettica 
di orientamenti diversi, con-
traddizkmi che potrebbero 

magari anche ingrossarsi, 
probabilmente uno scontro po­
litico in atto. Una realtà quin­
di viva, indubbiamente in mo­
vimento. Fatta però di un mi­
liardo di uomini. Questa è 
anche la prima immagine del­
la Cina che assale 3 cisitato-
re, che lo avvolge nette fotte 
in bicicletta che frusciano fra 
i dakson degli automezzi nei 

Oggi a Roma 
protestano 

i transessuali 
ROMA. — n «Movimento ita­
liano dei transessuali», in 
coUaborasione col FUORI! e 
col PR, tiene stamane a Ro­
ma una manifestazione di 
protesta per le discriminazio­
ni e le ingiustizie cui i tran­
sessuali sono sottoposti, e 
per chiedere la rapida ap­
provazione di una legge che 
renda possibile la correzione 
dei dati anagrafici. 

Una sentenza del M luglio 
1979 emessa dalla Corte Co­
stituzionale esclude la possi­
bilità di cambio del nome dal 
maschile al femminile per 
quei soggetti che hanno rag­
giunto una nuova identifica-
stane sessuale modificando i 
caratteri genitali estemi e 
rendendoli in qualche modo 
più rispondenti alla psiche. 
La Corte, tuttavia, ha solle­
citato u Parlamento a pren­
dere in esame la questione. 

I transessuali richiamano 
cosi l'attenexione delle forse 
politiche e dell'opinione pub­
blica, Da Ita-re Argentina a 
plazsa Montecitorio si svolte­
rà un corteo, e alla Camera 
una delegazione sarà rice­
vuto dal presidente Jotti • 
dal capogruppo del PCI Di 
Giulio. 

viali e pullulano nétte vie del 
quartiere tartaro, atte spalle 
detta «Città proibita», dove 
in una antica dimora a un 
piano, incastonata troie altre 
case cinesi — appartenuta a 
chissà quale mandarino un 
tempo — ci ospitano i compa­
gni cinesi Si, ci eravamo già 
immersi nelle fotte dell'Asia. 
Ma qui i milioni sì presenta­
no in un modo affatto diverso 
dai «diseredati» che aveva­
mo conosciuto a Teheran. Là 
la miseria e la fatiscenza del­
le case del sud aveva netta­
mente i sopnreceato stoTao-
mo. Qui invece la sobrietà e 
VuniformUà di aa livello di 
rito, aofepohaeate avverso da 
quello che siamo abituati a 
vedere nei nostri paesi indu­
strializzati, sì presentano con 
una dignità che ci impres­
siona. 

Questo è un mondo molto 
diverso dal nostro, cui voglia­
mo accostarci con modestia. 
Con modestia, anche a rischio 
di cadere talvolta neWappa-
rentemente banale, netta uri-
ma impressione e netto sguar­
do in superficie, ma dichia­
rati come tali, e non gebettoti 
per altro. Forse anche qui, 
dì fronte atte difficoltà vec­
chie e a quelle mai viste pri­
ma dovranno inventare stra­
de nuove, non disegnate e non 
spianate da altri o dai prede­
cessori. In tatti i campi e con 
fatica. 
Mentre scriviamo la televisio­
ne trasmette aa vecchio fUm 
con Zhoo Dan, rotture di re­
cent* tcompwso le cui opere 
erano state messe in archivio 
oWepoca détta « rrvokndone 
culturale ». Si chiude — in una 
scena quasi eisensttiniana — 

con la sélva détte bandiere 
rosse dei liberatori di Chong 
Quing. Anche il ricordare que­
sto — t trenta anni trascorsi 
— serve forse a spiegare per­
chè le fòlle di. Pechino sia­
no così diverse da quelle di 
Teheran. -----

MISS I N I 
a. 1» • T« 
««sessi • assassa • «ssaiss 
49MSSS - «*st zst. «*si zsa 
eastass - «asiase - «asiaca 

evA.T.S. . MISS 
vi* a* tari»*, to 

n Consiglio di Amministra­
zione deirBRSAL (Unte Re­
gionale di Sviluppo Agricolo 
del Lazk», il Collegio dei Re­
visori, il Direttore Generale 
ed II personale tutto parteci­
pano al grave lutto del Presi­
dente dell'Ente. Senatore in­
coia Cipolla, per la perdita 
della Madre 

GJtMMNM PtfttlteMi 
.Cipolla 

Nel lo. anniversario deSa 
scomparsa del compagno 

ENZO CERRONI 
H fratello lo ricorda al com­
pagni e sottoscrive 100,0» li­
re per l'Unità. 
Roma SI ottobre ngft. 
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